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BANDO CR N. 1 IRCrES RM  
Bando di selezione per titoli e colloquio per il conferimento di n. 1 “Contratto di 
ricerca”, ai sensi dell'art. 22 della Legge 30 dicembre 2010 n. 240 Istituto di 
Ricerca sulla Crescita Economica Sostenibile sede di Roma – CUP 
B83C25003090001. 
 

LA DIRETTRICE 
 

VISTO il D.Lgs. 4 giugno 2003, n. 127, "Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche”; 
VISTO il D.Lgs. 31 dicembre 2009 n. 213, “Riordino degli Enti di ricerca in attuazione dell’art. 1 
della legge 27 settembre 2007, n. 165”; 
VISTO lo Statuto del CNR, emanato con provvedimento del Presidente del CNR n. 93 prot. 0051080 
del 19/07/2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore il 1° agosto 2018; 
VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CNR, emanato con provvedimento 
del Presidente n.144 del 19 dicembre 2025, prot.  n. 531963, pubblicato sul sito sito istituzionale del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche e sul sito del Ministero dell’Università e della Ricerca, entrato in 
vigore il 1° febbraio 2026; 
VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modifiche e integrazioni “Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi, dei concorsi unici e delle altre assunzioni nei pubblici impieghi” come modificato e 
integrato dal D.P.R n. 82 del 16 giugno 2023, per le parti compatibili; 
VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 concernente “T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e successive 
modificazioni; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 
successive modificazioni; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE regolamento generale sulla 
protezione dei dati pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 2016 ed applicabile a 
decorrere dal 25 maggio 2018; 
VISTA l’adozione della Carta europea dei Ricercatori e del Codice di Condotta per l’assunzione dei 
Ricercatori, in base alla Raccomandazione della Commissione della Comunità Europea dell’11 marzo 
2005, n. 251, cui l’Ente ha deliberato di ispirare la propria azione (delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 129/2005); 
VISTO il “Nuovo Regolamento del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
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valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) istituito presso il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche” approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione nella 
riunione del 21 gennaio 2025 - deliberazione n. 26/2025;  
VISTO il D.Lgs. n. 198 dell'11 aprile 2006, recante il "Codice per le pari opportunità”; 
VISTO l’articolo 22, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal decreto-legge 30 
aprile 2022 n. 36, convertito con modificazioni con legge 29 giugno 2022 n. 79 (Gazzetta Ufficiale, 
serie generale, del 29 giugno 2022, n. 150); 
VISTA la delibera n. 104 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 31 luglio 2025, 
relativa all’approvazione del Regolamento di disciplina per il conferimento dei contratti di ricerca di 
cui all’articolo 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e determinazioni conseguenti in materia di 
programmazione, e successive modifiche ed integrazioni di cui alla delibera n. 161 in data 16 settembre 
2025; 
VISTO il Progetto di Ricerca dal titolo “RISIS (FOE 2025), con data inizio 01/01/2025 e di fine 
31/12/2027, finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca a valere sul FOE Project ID: 
DUS.AD002.102, CUP: B83C25003090001; 

PRESO ATTO delle disponibilità alla voce CO.AN. CA.C.2.01.03.02.12.003.13140 progetto RISIS 
(FOE 2025) (acronimo RISIS FOE 2025 e codice progetto U-GOV DUS.AD002.102) a garanzia della 
copertura economica dei costi derivanti dall'attivazione del contratto di ricerca, 

 
d i s p o n e 

 
Art. 1 - Posizioni da attribuire - Programma di ricerca 

 
1. È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio,  ai sensi dell'art. 3 del "Regolamento 

di disciplina per il conferimento di contratti di ricerca” per il conferimento di n. 1 Contratto di 
ricerca ai sensi dell’articolo 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

2. L’attività del vincitore di seguito denominato “Prestatore di ricerca”, dovrà essere svolta 
esclusivamente nell’ambito del programma di ricerca di cui al comma 3. 

3. L’attività del Prestatore di ricerca è svolta sulla base degli indirizzi scientifici del Responsabile 
della ricerca/referente scientifico al quale è affidato il  programma di ricerca, come di seguito 
specificato: 
- CUP: B83C25003090001 
- Programma di ricerca: sfruttando metodologie sviluppate nell’ambito dei sistemi informativi 
digitali, integrate con approcci propri delle scienze della complessità e del machine learning, il 
progetto analizza i processi di produzione e diffusione della conoscenza e dell’innovazione. In 
particolare, l’informazione è considerata come un fenomeno emergente dalle interazioni tra 
agenti, influenzato da dinamiche sociali, meccanismi di feedback e bias cognitivi. In questo 
quadro, citazioni, collaborazioni e brevetti sono modellati come reti evolutive di produzione e 
circolazione dell’informazione, che riflettono tali dinamiche e ne guidano l’evoluzione. 
L’obiettivo è sviluppare un framework teorico-computazionale capace di rappresentare ricerca e 
innovazione come un sistema di agenti interagenti. 
Il progetto mira a individuare pattern e strutture latenti utili a spiegare e prevedere le traiettorie 
evolutive dei sistemi scientifici e tecnologici, estendendo l’analisi anche agli ecosistemi 
informativi digitali. 
- Area/e scientifiche in cui si colloca il programma: SH3_12 Social studies of science and 
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technology, SH3_11 Digital social research, SH1_11 Innovation, research & development, 
entrepreneurship, SH3_5 Social attitudes and beliefs, SH3_6 Social influence; 
- Responsabile della ricerca: Antonio Zinilli, primo ricercatore presso CNR-IRCrES 
- Descrizione della posizione: il candidato sarà responsabile della progettazione e sviluppo di 
modelli statistici e computazionali nelle scienze sociali ed economiche, con focus su analisi, 
gestione e valorizzazione dei dati nell’infrastruttura europea RISIS e sull’integrazione di dati 
eterogenei, per lo studio della diffusione dell’informazione e delle dinamiche sociali. Costituisce 
titolo preferenziale un’esperienza pregressa in studi sulle dinamiche e sulla diffusione sociale, 
con particolare riferimento ai processi di diffusione dei comportamenti collettivi. 
- Fonte di finanziamento: RISIS FOE 2025 
- Trattamento economico annuo: lordo Ente € 48.000,00 (quarantottomila) 
 

 
Art. 2 – Durata 

 
1. Il contratto di ricerca ha una durata di due anni, con decorrenza dalla data di stipula del 

contratto, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22 comma 2 della Legge 240 del 30 dicembre 
2010 e ss.mm.ii. 

2. La durata complessiva dei contratti di ricerca, anche se stipulati con altre amministrazioni, non 
può, in ogni caso essere superiore a cinque anni. 

3. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari delle posizioni di cui agli articoli 22 e 
22bis, 22ter della legge n. 240 del 2010, anche se stipulati con istituzioni diverse, non può in ogni 
caso superare gli undici anni, anche non continuativi.  

4. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 
maternità o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 

 
Art. 3 - Requisiti di ammissione 

 
1. Possono partecipare alla procedura selettiva i candidati italiani o stranieri che sono in possesso, 

alla data di scadenza dei termini di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti: 
 

a. Titolo di Dottorato di ricerca o di un titolo conseguito all’estero. 
Ai sensi dell’art. 38 comma 3 del D.Lgs. 165/2001, i candidati in possesso del titolo di studio 
conseguito all’estero sono ammessi con riserva alla selezione; in caso di superamento della 
selezione i candidati vincitori hanno l’onere di presentare, al Ministero dell’Università e della 
Ricerca, istanza di riconoscimento (equivalenza) del titolo di studio estero entro 15 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria finale, pena l’esclusione dalla selezione.  
I candidati vincitori in possesso della dichiarazione di equipollenza, rilasciata da Università 
Italiane, dovranno presentarla all’Ente entro i 15 giorni successivi alla pubblicazione della 
graduatoria finale, pena l’esclusione dalla selezione. 
 
Possono altresì partecipare alle selezioni i candidati che:  
 
ove compatibile con la disciplina del relativo programma di ricerca e con le relative regole 
di rendicontazione, siano iscritti al terzo anno del corso per il conseguimento del predetto  
dottorato di ricerca, purché il conseguimento dei predetti titoli sia previsto entro i sei mesi 
successivi alla data di pubblicazione del bando; 
ovvero: 
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siano in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività 
di ricerca, fermo restando che i titoli di cui al comma 1 del presente articolo costituiscono 
titolo preferenziale ai fini della formazione della relativa graduatoria. 
 

b. godimento dei diritti civili e politici; per i candidati non cittadini italiani e non titolari dello 
status di rifugiato o di protezione sussidiaria, il godimento dei diritti civili e politici è riferito 
al Paese di cittadinanza; 

c. non aver riportato condanne penali, passate in giudicato, per reati che comportano 
l’interdizione dai pubblici uffici; non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una Pubblica Amministrazione per persistente ed insufficiente rendimento e di non 
essere stato dichiarato decaduto da altro impiego statale, per aver conseguito l’impiego 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, nonché di 
non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato, né 
essere stato licenziato per motivi disciplinari a norma dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro stipulati per i comparti della Pubblica Amministrazione;  

d. avere ottemperato alle leggi sul reclutamento militare (per i soli candidati di sesso maschile 
di nazionalità italiana nati entro l’anno 1985); 

e. conoscenza della lingua inglese (indicare eventuali altre lingue rilevanti per la ricerca); 
f. conoscenza della lingua italiana per i candidati di cittadinanza diversa da quella italiana. 

 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda, pena l’esclusione dalla procedura selettiva, nonché all’atto della sottoscrizione 
del contratto di lavoro. 
 

2. Non possono partecipare alla selezione: 
 
a. personale di ruolo a tempo indeterminato di cui al comma 1 dell’articolo 22, della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, nonché coloro che hanno fruito di contratti di cui all’articolo 
24 della medesima legge; 

b. coloro che abbiano un rapporto di parentela o di affinità fino al IV grado compreso, di 
coniugio o di unione civile tra persone dello stesso sesso, così come disciplinato 7 
dall’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, oppure che siano in stato di 
convivenza di fatto, così come regolamentato dall’articolo 1, commi 37 e ss. della 
medesima legge, con il Direttore della Struttura destinataria della posizione 
 

3. I candidati sono ammessi alla selezione con riserva. 
 

Art. 4 - Termine e modalità di presentazione della domanda 
 

1. La domanda deve essere compilata e presentata esclusivamente in via telematica, 
utilizzando l’applicazione informatica per il reclutamento di personale nel CNR, disponibile 
all’indirizzo https://selezionionline.cnr.it, seguendo le istruzioni contenute nel successivo 
comma 5. Il candidato, entro il termine utile per la presentazione della candidatura, può 
modificare, integrare o eliminare dalla procedura informatica la propria domanda, sia in 
stato provvisorio sia in stato inviato (confermato). 

2. Non sono ammesse altre forme di produzione o modalità di invio della domanda di 
partecipazione, pena l’esclusione. 

3. Il termine di scadenza per la presentazione della domanda è di 13 giorni decorrente dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell'avviso del bando sul sito istituzionale 

https://selezionionline.cnr.it/
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dell’Ente. 
4. Si considera prodotta nei termini la domanda pervenuta entro le ore 18:00 dell’ultimo 

giorno utile. La data di presentazione della domanda di partecipazione alla procedura è 
certificata dal sistema informatico che, allo scadere del termine utile per la presentazione, 
non permetterà più l’invio della domanda. In caso di malfunzionamento, parziale o totale, 
della piattaforma su cui caricare la domanda, a seguito di accertamento, l’Ente provvederà 
alla proroga del termine di scadenza per la presentazione della domanda, corrispondente 
al tempo del malfunzionamento. In tal caso, l’Ente pubblica sul sito istituzionale e nella 
piattaforma selezioni online un avviso dell’accertato malfunzionamento e del 
corrispondente periodo di proroga. 

5. Per la presentazione delle domande occorre procedere come di seguito indicato 
(avvalendosi anche del “Manuale utente” presente nella procedura informatica Selezioni 
Online: 
a) effettuare l’accesso tramite il sistema pubblico di identità digitale (SPID) oppure con carta 

d’identità elettronica (CIE). In alternativa si possono ottenere le credenziali di accesso 
proprietarie di questa amministrazione procedendo alla registrazione nella piattaforma 
https://selezionionline.cnr.it utilizzando il link Nuova registrazione. Coloro che hanno già 
partecipato ad una precedente selezione attraverso il medesimo sito, devono usare le 
credenziali già in loro possesso, senza effettuare una nuova registrazione; 
Per maggiori informazioni consultare il capitolo "Accesso/registrazione in procedura" del 
Manuale Utente, mentre per ricevere assistenza utilizzare il servizio di Helpdesk; 

b) compilare la domanda, inserendo le dichiarazioni indicate nel successivo art. 5; 
c) allegare il Pdf di un documento di identità in corso di validità; 
d) allegare il Pdf del curriculum vitae et studiorum; 
e) allegare il Pdf della proposta progettuale di ricerca; 
f) allegare il Pdf delle pubblicazioni scelte (da un minimo di 2 ad un massimo di 5), per le 

pubblicazioni in lingua diversa dall’inglese o italiano il pdf del lavoro dovrà essere 
presentato nella lingua di origine unitamente alla traduzione in lingua inglese o italiana; 

g) allegare il Pdf dell’elenco delle predette pubblicazioni; 
h) dichiarare (apponendo la spunta sul “sì” nell’apposita casella), ai sensi degli artt. 46 e 47 

del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, che quanto contenuto nella domanda di partecipazione e 
nel curriculum, comprensivo delle informazioni sulla produzione scientifico/tecnologica, 
corrisponde a verità; 

i) autorizzare (apponendo la spunta sul “sì” nell’apposita casella), il trattamento dei dati 
personali nel rispetto della vigente normativa sulla protezione dei dati personali e, in 
particolare, del Regolamento Europeo per la protezione dei dati personali 2016/679, il 
D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni, come modificato da ultimo 
dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101, consultabile alla pagina https://selezionionline.cnr.it; 

j) confermare ed inviare definitivamente la domanda per ricevere la conferma della corretta 
sottomissione. 
 

6. Il sistema informatico invia conferma della corretta sottomissione della domanda all’indirizzo e-
mail di registrazione del candidato. 

7. Le domande che non vengono confermate ed inviate definitivamente nella procedura, come 
indicato al comma 5 lett. j), rimangono in stato provvisorio e pertanto sono nulle. 

 

https://selezionionline.cnr.it/
https://selezionionline.cnr.it/jconon/create-account?guest=true
https://selezionionline.cnr.it/jconon/create-account?guest=true
https://selezionionline.cnr.it/jconon/helpdesk
https://selezionionline.cnr.it/
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Art. 5 - Domanda di partecipazione 
 

1. Nella domanda di partecipazione il candidato deve dichiarare, sotto la propria personale 
responsabilità: 
 
 cognome e nome, data e luogo di nascita; 
 residenza o domicilio (se diverso dalla residenza) e codice fiscale; 
 cittadinanza; 
 se cittadino italiano, il comune nelle cui liste elettorali il candidato è iscritto, ovvero il motivo 

della mancata iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
 se cittadini stranieri, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di 

provenienza (ad eccezione dei candidati titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria); 

 di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato per reati che 
comportano l’interdizione dai pubblici uffici; in caso di condanne penali con sentenza 
passata in giudicato per reati diversi, gli estremi delle condanne riportate (tipologia, data del 
provvedimento, Autorità che lo ha emanato); 

 di non avere in corso procedimenti penali di cui si è a conoscenza ovvero procedimenti 
amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali 
a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale; in caso contrario, indicare i procedimenti 
penali, i procedimenti amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di 
prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, la data 
del provvedimento e l'Autorità che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un 
eventuale procedimento penale; 

 il titolo di studio posseduto, la data di conseguimento, l’Ateneo che lo ha rilasciato, nonché 
gli estremi dell’eventuale provvedimento di equiparazione; 

 gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
risoluzione degli stessi; 

 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per persistente ed insufficiente rendimento e di non essere stato dichiarato 
decaduto da altro impiego statale, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, nonché di non essere stato interdetto dai 
pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato, né essere stato licenziato per motivi 
disciplinari a norma dei contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati per i comparti della 
Pubblica Amministrazione; 

 per i candidati di sesso maschile, nati entro il 31 dicembre 1985, la posizione regolare nei 
riguardi degli obblighi di leva secondo la vigente normativa italiana; 

 di essere in possesso del dottorato di ricerca previsto dal bando o titolo conseguito 
all’estero;  
ovvero di essere iscritto al terzo anno di dottorato e di conseguire il titolo entro i sei mesi 
successivi alla data di pubblicazione del presente bando; 

 ovvero di essere in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento 
di attività di ricerca; 

 il possesso di eventuali titoli di preferenza a parità di merito previsti dalla normativa vigente; 
 di conoscere la lingua inglese e/o di eventuali altre lingue richieste dal bando rilevanti per la 

ricerca; 
 per i soli cittadini stranieri: di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 di non essere dipendente di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui al 

comma 1 dell’art. 22, della Legge 30 dicembre 2010, n.240, nonché di non aver fruito di 
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contratti di cui all’art. 24 della medesima Legge; 
 di non essere stato titolare di posizioni di cui agli artt. 22, 22bis, 22ter di durata tale da 

impedire, ai sensi dell’art. 22ter comma 9 della Legge 240/2010 e del 2 e 3 comma dell’art, 
2 del bando, l’attivazione del contratto oggetto del bando stesso; 

 di non avere un rapporto di parentela o di affinità fino al IV grado compreso, di coniugio o 
di unione civile tra persone dello stesso sesso, così come disciplinato 7 dall’articolo 1 della 
legge 20 maggio 2016, n. 76, oppure che non siano di non essere in stato di convivenza di 
fatto, così come regolamentato dall’articolo 1, commi 37 e ss. della medesima legge, con il 
Direttore della struttura destinataria della posizione; 

 l’indirizzo PEC personale del candidato, al quale si desidera siano trasmesse le eventuali 
comunicazioni relative alla selezione;  

 un recapito telefonico ed un indirizzo di posta elettronica ordinaria. 
2. Gli esiti finali della presente procedura saranno pubblicati sul sito istituzionale del Consiglio 

Nazionale della Ricerche agli indirizzi https://www.urp.cnr.it e https://selezionionline.cnr.it e 
varranno come notifica ufficiale senza obbligo di ulteriore comunicazione da parte del CNR. 

 
Art. 6 - Commissione esaminatrice 

 
1. La commissione esaminatrice è composta, garantendo un’adeguata rappresentanza di 

genere, da tre componenti esperti nella materia, di cui uno con funzione di Presidente, 
da un segretario e da eventuali supplenti scelti tra: 

a) ricercatori o tecnologi, a tempo indeterminato, dell’Ente o di altri Enti di ricerca, esperti 
nell’area/settore scientifico/tecnologico di riferimento;  

b) professori o ricercatori dell’università, di cui almeno uno esperto nell’area/settore 
scientifico/tecnologico affine al progetto di ricerca oggetto del bando. Possono essere 
nominati anche i professori ed i ricercatori in servizio presso università straniere; 

c) esperti nell’area settore/scientifico/tecnologico di riferimento. 
 

2. Non possono far parte della commissione esaminatrice coloro che: 
 siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale; 
 abbiano un rapporto di coniugio o di parentela o di affinità fino al IV grado compreso, o 

un rapporto di unione civile tra persone dello stesso sesso, così come disciplinato 
dall’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76 oppure che siano in stato di convivenza 
di fatto così come regolamentato dall’articolo 1, commi 37 e ss. della medesima legge 
con i candidati o con gli altri componenti della commissione esaminatrice; 

 si trovino in situazione di conflitto di interessi oppure in una situazione per la quale 
sussistano le cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c. con i candidati o con gli altri 
componenti della commissione esaminatrice; 

3. La commissione esaminatrice è nominata con provvedimento del Direttore della 
Struttura destinataria della posizione. 

4. Ogni componente della commissione esaminatrice deve verificare e dichiarare di non 
trovarsi in una delle situazioni previste al comma 2 del presente articolo. 

5. La partecipazione ai lavori costituisce obbligo d’ufficio per i membri ed il segretario 
dipendenti del CNR, fatti salvi i casi di forza maggiore. 

6. Non sono previsti compensi per la commissione esaminatrice. 
8. Il decreto di nomina è pubblicato sulla pagina del sito Internet del CNR: agli indirizzi 

https://www.urp.cnr.it e https://selezionionline.cnr.it. 

https://www.urp.cnr.it/
https://selezionionline.cnr.it/
https://www.urp.cnr.it/
https://selezionionline.cnr.it/
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9. Le eventuali modificazioni dello stato giuridico intervenute successivamente alla 
nomina non incidono sulla qualità di commissario. 

10. La Commissione esaminatrice deve concludere i propri lavori con la redazione della 
graduatoria di merito,  entro 20  giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento di 
nomina. Su richiesta motivata del Presidente della commissione può essere concessa 
una proroga di 10 giorni. 

11. Qualora la commissione esaminatrice non concluda i propri lavori entro i predetti 
termini il Direttore della Struttura destinataria della posizione, può procedere alla 
revoca e alla conseguente nomina di una nuova commissione esaminatrice. 

 
 

Art. 7 - Curriculum - Dichiarazioni sostitutive 
 

1. Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12 novembre 2011 n. 183, è fatto divieto di esibire alle 
pubbliche amministrazioni ed ai privati gestori di pubblici servizi, certificati concernenti 
stati, fatti e qualità personali che sono, pertanto, sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 
dicembre 2000 n. 445. 

2. I candidati devono allegare alla domanda di partecipazione il curriculum vitae et 
studiorum. 

3. È preciso onere del candidato riportare nella domanda di partecipazione e nel curriculum 
tutte le informazioni necessarie per la valutazione dei titoli, quali ad esempio: riferimenti 
del documento (data, numero identificativo qualora presenti nel documento), persona 
fisica o giuridica che ha rilasciato il documento, nonché corredare il curriculum stesso con 
informazioni utili per la valutazione, quali: natura e durata dell’incarico e/o dell’attività 
svolta, funzioni, esperienze maturate, ruolo svolto dal candidato, etc. 
Le informazioni inserite nella domanda e nel curriculum prive degli elementi utili per la 
valutazione non saranno prese in considerazione dalla Commissione. 

4. Le autocertificazioni previste per i cittadini italiani si applicano ai cittadini dell’Unione 
Europea. Ai sensi dell’art. 3, commi 2, 3 e 4, del D.P.R. 445/2000, i cittadini di Stati non 
appartenenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le 
dichiarazioni sostitutive, in alternativa alla produzione di documenti originali, 
limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di 
soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei 
regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello straniero, 
nonché nei casi in cui la produzione di dette dichiarazioni avvenga in applicazione di 
convenzioni internazionali tra l’Italia e il Paese di provenienza. I certificati rilasciati dalle 
competenti autorità di Stati esteri devono essere conformi alle disposizioni vigenti nello 
Stato stesso e devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata 
conforme al testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, 
ovvero da un traduttore ufficiale. 

5. L’Amministrazione procede a idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, rese ai sensi dell’art. 4 
comma 5 lett. h). 

 
Art. 8 - Svolgimento della selezione per titoli e colloquio 

 
1. La selezione si svolge mediante la valutazione comparativa dei candidati, vertente  

sull’aderenza della proposta progettuale al programma di ricerca oggetto della selezione, 
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nonché sul possesso, da parte del candidato stesso, di un curriculum scientifico-
professionale idoneo allo svolgimento dell’attività di ricerca oggetto del contratto. La 
valutazione dei candidati e l’attribuzione dei relativi punteggi sono effettuate sulla base dei 
seguenti criteri, preliminarmente dettagliati dalla commissione esaminatrice con specifico 
riferimento alle caratteristiche del programma di ricerca oggetto della selezione:  
 qualità, originalità e innovatività della proposta progettuale di cui all’art. 4, comma 5 

lett. e);  
 attinenza e rilevanza delle attività di ricerca precedentemente svolta dal candidato, 

nonché delle eventuali esperienze lavorative; 
 attinenza, qualità, originalità e innovatività delle pubblicazioni scelte di cui all’art. 4, 

comma 5 lett. f). 
 
2. Per la valutazione la Commissione esaminatrice dispone complessivamente di 100 punti 

così ripartiti: 
a) 30 punti per la proposta progettuale 

b) 20 punti per il curriculum scientifico-professionale 

c) 20 punti per le pubblicazioni scelte  

d) 30 punti per l’esame-colloquio 
 

3. Il colloquio pubblico è volto ad accertare le competenze dei candidati allo svolgimento 
dell’attività di ricerca oggetto del contratto e alla realizzazione della proposta progettuale 
presentata in allegato alla domanda di partecipazione, nonché la conoscenza della lingua 
inglese e/o di eventuali altre lingue richieste rilevanti per la ricerca. 

4. Al colloquio sono ammessi i candidati che conseguono nella valutazione dei titoli di cui alle 
lettere a) b) c) del comma 2, il punteggio di almeno 50/70. 

5. Per il superamento del colloquio il candidato dovrà ottenere un punteggio non inferiore a 
20/30 e dimostrare una adeguata conoscenza della lingua inglese; i candidati stranieri 
dovranno dimostrare anche una adeguata conoscenza della lingua italiana. 

6. La data e il luogo di svolgimento dell’esame-colloquio sono resi disponibili almeno 5 giorni 
prima della data stabilita per il suo svolgimento sul sito istituzionale del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche all’indirizzo https://www.urp.cnr.it. 

7. I candidati che non hanno ricevuto una comunicazione di non ammissione dovranno presentarsi 
il giorno 12/05/2026 alle ore 10.00 per sostenere l’esame colloquio in modalità telematica. 
Prima del colloquio sarà comunicato il punteggio conseguito nella valutazione dei titoli. 

8. I candidati dovranno presentarsi all’esame-colloquio muniti del documento di riconoscimento 
in corso di validità. I candidati, che non si presenteranno a sostenere la prova nel giorno 
stabilito, saranno dichiarati decaduti dalla partecipazione alla procedura selettiva. 

9. Al termine di ciascuna seduta relativa al colloquio la commissione esaminatrice forma 
l’elenco dei candidati esaminati con l’indicazione della votazione da ciascuno riportata in 
tale prova, elenco che, sottoscritto dal presidente e dal segretario della commissione è 
affisso alla sede d’esame, ovvero trasmesso telematicamente a ciascun candidato 
nell’ipotesi di cui al successivo comma. 

10. L’Amministrazione si riserva di svolgere la prova orale in videoconferenza, attraverso 
l’utilizzo di strumenti informatici e digitali, garantendo comunque l’adozione di soluzioni 
tecniche che assicurino la pubblicità della stessa, l’identificazione dei partecipanti, nonché 
la sicurezza delle telecomunicazioni e la loro tracciabilità. 

 

https://www.urp.cnr.it/
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Art. 9 - Approvazione graduatoria e nomina del vincitore/i 
 

1. Al termine delle operazioni di selezione la commissione esaminatrice forma la graduatoria 
di merito secondo l’ordine decrescente del punteggio complessivo derivante dalla somma 
dei punteggi conseguiti da ciascun candidato in sede di valutazione dei titoli e del colloquio; 
in caso di parità la preferenza è riconosciuta in base all’art. 3 comma 1 del bando e, quindi, 
alla normativa vigente. 

2. La commissione include nella graduatoria un numero massimo di cinque posizioni.  
3. Il Responsabile del procedimento, provvede all’accertamento della regolarità del 

procedimento e degli atti della commissine esaminatrice.  
4. Il Direttore della struttura entro 20 giorni dall’accertamento della regolarità degli atti, 

provvede all’appprovazione degli stessi, della graduatoria di merito, della graduatoria degli 
idonei e del/i vincitore/i della procedura selettiva.  

5. Il provvedimento recante l’approvazione degli atti e la graduatoria del/i vincitore/i è 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nel rispetto dei principi di trasparenza e 
protezione dei dati personali. Il provvedimento di approvazione della graduatoria e di 
nomina del/i vincitore/i è pubblicato sul sito Istituzionale del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche https://www.urp.cnr.it, nel Sistema di Selezioni Online CNR 
https://selezionionline.cnr.it.  

6. In caso di rinuncia da parte del/i candidato/i collocato/i in posizione utile, prima della 
sottoscrizione del contratto, si può procedere all’utilizzo della graduatoria. 
Per le esigenze del medesimo programma di ricerca, è possibile il conferimento di ulteriori 
contratti di ricerca a candidati utilmente collocati in graduatoria, nei limiti delle 
disposizioni contenute nel Regolamento. 

 
Art. 10 – Esclusione 

 
1. Costituiscono motivi di esclusione d’ufficio: 

a) la presentazione della domanda e dei relativi allegati con modalità diverse da quelle indicate 
all'art. 4; 

b) la mancanza dei requisiti di cui all’art. 3; 
2. I candidati non esclusi sono comunque ammessi alla procedura selettiva con riserva. 
3. Il Responsabile del procedimento può disporre in qualunque momento l’esclusione dalla 

selezione per difetto dei requisiti prescritti. Qualora i motivi che determinano l’esclusione siano 
accertati dopo l’espletamento della procedura selettiva, il Responsabile dispone la decadenza da 
ogni diritto conseguente alla partecipazione alla procedura stessa; sarà ugualmente disposta la 
decadenza dei candidati di cui risulti non veritiera una delle dichiarazioni previste nella domanda 
di partecipazione alla selezione o delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

 
Art. 11 - Conferimento del Contratto di Ricerca 

 
1. Al vincitore è conferito, ai sensi e con le modalità stabilite dalla normativa vigente, un 

contratto di lavoro parasubordinato, con iscrizione alla gestione separata INPS secondo la 
normativa vigente. 

2. Il Prestatore di ricerca svolge l’attività in condizione di autonomia, nei limiti del 
programma di ricerca del bando, sulla base delle indicazioni ricevute dal Responsabile della 

https://www.urp.cnr.it/
https://selezionionline.cnr.it/
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ricerca/referente scientifico, senza orario di lavoro predeterminato. 
3. Ai cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea può essere conferito il contratto 

di ricerca solo se in possesso di permesso di soggiorno e sotto condizione della 
presentazione del  riconoscimento dell’equivalenza o equipollenza del titolo di studio 
estero.  

4. La titolarità del contratto di ricerca non da’ alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli del 
CNR, né può essere computata ai fini di cui all’art. 20 del D.Lgs. 75/2017. 

5. Il Prestatore di ricerca è tenuto a rispettare tutte le disposizioni in materia di prevenzione 
e protezione dai rischi previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Qualora l’attività 
di ricerca comporti l’esposizione a rischi specifici per cui è necessaria la sorveglianza 
sanitaria, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dal decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101, il prestatore di ricerca è sottoposto agli accertamenti 
sanitari previsti dai protocolli sanitari stabiliti dal medico competente e dal medico 
autorizzato. 
 

Art. 12 - Divieto di cumulo, incompatibilità, aspettative e interruzioni 
 

1. Il contratto di ricerca non è compatibile o cumulabile con: 
a) la frequenza di corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o 

specializzazione di area medica, in Italia o all'estero, 
b) la titolarità di borse di dottorato di ricerca ovvero altre borse di studio, a qualunque 

titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo il caso in cui queste siano 
finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca; 

c) il rapporto di lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati, nonché con la titolarità 
di assegni di ricerca e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente 
in servizio presso le amministrazioni pubbliche, salvo quanto previsto dall’art. 3 comma 2 
lett. a) del bando; 

d) la titolarità di altri contratti di cui agli artt. 22, 22-bis, 22-ter e 24 della Legge 240/2010. 
 

2. Il Prestatore di ricerca non può, in ogni caso, svolgere attività che possano determinare una 
situazione di conflitto di interessi con le attività dell’Ente o che non consentano il regolare 
svolgimento dell’attività di ricerca. 

3. In materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, al Prestatore di ricerca viene 
riconosciuto quanto disposto con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 
luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007.  
 

 
Art. 13 - Risoluzione automatica del contratto 

 
1. La cessazione del rapporto di lavoro è determinata, oltre che per decadenza sopravvenuta, dalla 

scadenza del termine o dal recesso di una delle parti e da ogni altra causa di risoluzione prevista 
dalla normativa vigente.  

2. Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto prima della scadenza del termine, qualora si 
verifichi una causa che, ai sensi dell’art. 2119 c.c., non consenta la prosecuzione, anche 
provvisoria, del rapporto, ovvero per impossibilità sopravvenuta.  

3. È condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento giurisdizionale 
della procedura di reclutamento.  

4. Costituisce giusta causa di recesso dal contratto sia la mancata predisposizione della 
documentazione progettuale e relazioni annesse sia la mancata approvazione da parte del 
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responsabile scientifico della ricerca.  
5. Il Prestatore di ricerca decade qualora fornisca false dichiarazioni o qualora ometta le 

comunicazioni richieste, fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalla normativa vigente.  
6. Il Prestatore di ricerca decade, altresì, qualora non ottemperi agli obblighi contrattuali. In caso di 

mancato o incompleto raggiungimento degli obiettivi della proposta progettuale di ricerca 
previsti e qualora l’attività prevista non sia realizzata entro il termine stabilito, il CNR procederà 
con la risoluzione del contratto e, laddove possibile, con la richiesta di risarcimento del danno. 

 
Art. 14 - Trattamento dei dati personali 

 
1. I dati personali forniti dai candidati sono trattati per le finalità di gestione del presente 

bando, ivi compreso l’eventuale utilizzo della graduatoria e per la successiva eventuale 
stipula del contratto e per le altre finalità compatibili con la presente procedura selettiva. 

2. I dati saranno trattati dal Consiglio Nazionale delle Ricerche – Piazzale Aldo Moro n. 7 – 
00185 Roma in qualità di Titolare del trattamento in conformità al Regolamento (UE) n. 
2016/679 e al D.Lgs. 196/2003. Il punto di contatto presso il Titolare è il Direttore della 
struttura che ha emanato il bando i cui dati di contatto sono: (e-mail: 
elenamaria.ragazzi@cnr.it  PEC: protocollo.ircres@pec.cnr.it) 

3. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla selezione. 
4. L’interessato gode dei diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del Regolamento (UE) 

2016/679. 
 

Art. 15 - Accesso agli atti 
 

1. Il diritto di accesso agli atti della procedura di selezione, ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 
241 e successive integrazioni e modificazioni, viene esercitato con le modalità di cui all’art. 10 
del provvedimento organizzatorio n. 22 del 18 maggio 2007, come integrato e modificato dal 
provvedimento n. 62 dell’8 novembre 2007 (consultabili sul sito CNR https://www.urp.cnr.it) e 
con le limitazioni di cui all’art. 12 dello stesso. 

2. L’avviso di ricevimento delle istanze di accesso agli atti sarà pubblicato nel sito CNR 
nell’area concorsi a cura del Responsabile del procedimento selettivo. 

3. Tale pubblicazione assolve ogni obbligo di comunicazione ai sensi della normativa di 
riferimento. Il CNR non è tenuto, pertanto, a procedere ad alcuna notifica individuale ai 
partecipanti. 

 
Art. 16 - Responsabile del procedimento 

 
1. Il Responsabile, è la sig.ra Nadia Marengo – profilo CTER livello professionale IV, indirizzo e-

mail: nadia.marengo@cnr.it tel. 011-3977612. 
 

Art. 17 - Pubblicità e diffusione 
1. Il presente bando è pubblicato sul sito Istituzionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

https://www.urp.cnr.it e nel Sistema di Selezioni Online CNR https://selezionionline.cnr.it, nel 
portale dell’Unione Europea https://euraxess.ec.europa.eu e nel sito del Ministero 
dell’Università e della Ricerca https://jobfellowship.mur.gov.it/  
 

Art. 18 - Disposizioni finali 
 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono, in quanto applicabili, 

mailto:elenamaria.ragazzi@cnr.it
mailto:protocollo.ircres@pec.cnr.it
https://www.urp.cnr.it/
mailto:nadia.marengo@cnr.it
https://www.urp.cnr.it/
https://selezionionline.cnr.it/
https://euraxess.ec.europa.eu/
https://jobfellowship.mur.gov.it/


 
 

13 

le disposizioni di cui Regolamento di disciplina per il conferimento dei contratti di ricerca 
di cui all’articolo 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, approvato  con deliberazione 
del Consiglio di amministrazione n. 104 nella riunione del 31 luglio 2025, e successive 
modifiche ed integrazioni con delibera n. 161 in data 16 settembre 2025, le disposizioni 
previste dalla normativa citata nelle premesse del presente bando, nonché le leggi vigenti 
in materia. 
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